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1. Oggetto dell'appalto 
 
Il presente appalto ha per oggetto il servizio di carico, trasporto e scarico del percolato 
prodotto dalla discarica comunale di via Galoppo Chiaravalle (AN) per il periodo dal 01/09/2021 
al 31/08/2023. 
Il servizio è programmato, da parte del Comune di Chiaravalle, per evitare qualsiasi rischio di 
danno ambientale, mediante il corretto e puntuale prelievo, trasporto e successivo 
smaltimento del percolato di discarica (Cod. CER 19.07.03). 
 
 
 

2. Caratteristiche tecniche del servizio 
 
Il servizio ha per oggetto l'esecuzione del carico, trasporto e scarico, presso impianti di 
depurazione finale di percolato (cod. C.E.R. 190703 "percolato di discarica diverso da quello di 
cui alla voce 190702") convenzionati direttamente con il Comune di Chiaravalle (AN). 
Il servizio in oggetto dovrà essere in ogni caso garantito dall’impresa affidataria ogni volta sia 
ritenuto necessario a giudizio del Comune di Chiaravalle ed in base alla programmazione che lo 
stesso riterrà idonea. 
Il calendario di raccolta del percolato sarà organizzato dal Comune di Chiaravalle sentita la 
disponibilità degli impianti di depurazione autorizzati e comunicato all’Impresa Appaltatrice con 
cadenza settimanale. 
Il carico del percolato dovrà essere eseguito presso la Discarica Comunale di via Galoppo 
sull’apposita piazzola di carico del percolato. 
L’impianto prevede il carico di percolato tramite una serie di pompe immerse in vasca che 
convogliano il percolato all’interno del mezzo. Considerato che si potranno verificare dei 
problemi di manutenzione all’impianto elettrico in sito ed alle stesse pompe di aspirazione del 
percolato, i mezzi della Impresa Appaltatrice dovranno essere dotati anche di un proprio sistema 
di aspirazione del percolato al fine di garantire comunque il carico del mezzo. Eventuali ritardi 
dovuti al non funzionamento dell’impianto di aspirazione presente in vasca non potranno essere 
imputati alla Stazione Appaltante. 
Il tempo attuale stimato per il carico di una cisterna di 30 mc. mediante il sistema di pompaggio 
presente in sito è di circa 25 minuti. 
In periodi di poca produzione del percolato la ditta potrà proporre la riduzione di viaggi 
programmati per ottimizzare i trasporti. Tale riduzione dovrà essere autorizzata 
dall’Amministrazione Comunale. 
L’affidatario del servizio si rende disponibile, senza riserva alcuna, ad effettuare tutti i trasporti che 
si rendessero necessari in fase di emergenza (innalzamento improvviso del livello del percolato 
all’interno della vasca di stoccaggio) presso gli impianti autorizzati anche nei giorni festivi.   
Le prestazioni di cui all’oggetto dovranno essere eseguite in ossequio alle vigenti disposizioni 
normative in materia di sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.) ed adempimenti tecnico 
amministrativi ai sensi del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.. 
Lo svolgimento delle prestazioni richieste non dovrà in nessun modo recare intralcio, disturbo od 
interruzione dell’attività di manutenzione ordinaria e straordinaria eventualmente in atto. 
L’affidatario rinuncia sin da ora a qualsiasi pretesa o richiesta di compenso nel caso in cui lo 
svolgimento delle prestazioni contrattuali dovesse essere ostacolato o reso più oneroso dalle 
attività svolte in sito. 
La Ditta affidataria, nel corrispettivo offerto, dovrà garantire il trasporto del percolato dalla 
Discarica Galoppo di Chiaravalle fino agli impianti di depurazione finale ricadenti entro un raggio 
massimo pari a 80 km dal sito di prelievo. 
Al solo scopo informativo si segnala che gli impianti di depurazione finale convenzionati con il 
Comune di Chiaravalle dove in via ordinaria si dovrà conferire il percolato sono: 
 società Viva Servizi s.p.a. impianto di Falconata M.ma (AN) sito in via delle Caserme; 
 società Viva Servizi s.p.a. impianto di Jesi (AN) via Barchetta. 
Potranno essere individuati dal Comune di Chiaravalle ulteriori impianti di depurazione finale. 
Qualora tali impianti si trovino ad una distanza superiore dei suddetti 80 km dal sito di prelievo, il 
corrispettivo verrà riproporzionato tenendo conto dei km eccedenti in aumento. 
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3. Durata dell’appalto 

 
La durata del servizio è di 2 (due) anni con decorrenza presumibilmente dalla data del 1° 
gennaio 2022. Il Comune di Chiaravalle si riserva la facoltà di affidare il servizio sotto riserva di 
legge ai sensi dell’articolo 32, comma 8, D.lgs. 50/2016. 
Qualora, per motivi legati alla conclusione della procedura di gara, il servizio fosse avviato 
successivamente alla data del 1° gennaio 2022, lo stesso avrà comunque una durata di 2 anni. 
Il Comune di Chiaravalle si riserva di esercitare la facoltà prevista dall’articolo 63, comma 5, D.lgs. 
50/2016 o, qualora rimangano immutate le esigenze del servizio, di procedere al rinnovo del 
contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario per un massimo di ulteriori 
anni uno (1), previa verifica delle sottoindicate condizioni: 
 mantenimento dell’adeguatezza delle esigenze poste a base dell’affidamento; 
 regolare esecuzione, qualità ed efficacia dei servizi svolti da parte dell’impresa 

aggiudicataria; 
 condizioni contrattuali idonee e convenienti all’Amministrazione comunale;  
 adeguata copertura economica. 
Ai sensi dell’art. 106, comma 11, D.lgs. 50/2016, al termine del periodo di affidamento è fatto 
comunque obbligo alla ditta aggiudicataria assicurare l’espletamento del servizio sino alla 
conclusione delle procedure di gara per l’individuazione del nuovo contraente, agli stessi prezzi, 
patti e condizioni dell’affidamento iniziale. 
Il servizio in oggetto dovrà essere in ogni caso garantito dall’impresa affidataria ogni volta sia 
ritenuto necessario a giudizio del Comune di Chiaravalle ed in base alla programmazione che lo 
stesso riterrà idonea. 
L'Impresa affidataria dovrà essere in grado di avviare il servizio in oggetto entro giorni  naturali e 
consecutivi dalla data del verbale di consegna del servizio medesimo. 
 

4. Importo dell’appalto 
 
L’importo del servizio è definito in € 55.000,00 (IVA esclusa) pari ad un prezzo unitario a base di 
gara di 5,5 €/t, per una quantità complessiva per l’intero periodo (due anni) di affidamento 
stimata in 10.000 tonnellate.  
Il predetto importo è comprensivo dell’importo relativo al costo della manodopera, valutato 
presuntivamente nella misura pari al 30% dell’importo a base di gara. 
È stato redatto il DUVRI per la gestione delle interferenze all’interno della discarica comunale di 
via Galoppo ed è stato stimato che non ci sono costi (pertanto pari a € 0,00) relativi alla sicurezza 
riferibili all’attuazione delle misure di prevenzione. 
L’importo massimo dell’affidamento, considerata l’opzione di rinnovo di cui al precedente punto 
3) ammonta ad € 82.500,00 (IVA esclusa). 
Tale importo è puramente indicativo in quanto, trattandosi di servizi legati ad esigenze effettive e 
variabili e pertanto non definibili in anticipo, le quantità e relative prestazioni non possono essere 
esattamente determinate. Pertanto, l’importo presunto che ne deriva non vincola in alcun modo 
le parti, restando inteso che i corrispettivi dovuti all’impresa affidataria saranno liquidati sulla base 
delle effettive prestazioni svolte e dei prezzi unitari contrattuali e l’impresa non potrà pretendere 
alcun tipo di corrispettivo a titolo di rimborsi spese, mancati introiti, indennità, ecc…. 
Qualora dette variazioni non superino il quinto delle quantità inizialmente preventivate, si applica 
l’art. 106, comma 12 D.lgs. 50/2016: “La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si 
renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto 
dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste 
nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del 
contratto” 
L’impresa affidataria sarà tenuta allo svolgimento delle suddette prestazioni alle condizioni 
economiche offerte in sede di gara e non avrà diritto a nessun compenso aggiuntivo rispetto ai 
prezzi d’aggiudicazione. 
Ai sensi del comma 10 dell’articolo 95 D.lgs. 50/2016, nell’'offerta economica l'operatore deve 
indicare i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle 
disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. Il Comune di Chiaravalle, 
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relativamente ai costi della manodopera, prima dell'aggiudicazione procede a verificare il 
rispetto di quanto previsto all'articolo 97, comma 5, lettera d) del medesimo Decreto.  
 
 

5. Prescrizioni tecniche del servizio e modalità di svolgimento dello stesso 
 
Il prelievo, trasporto e scarico dei rifiuti speciali oggetto del servizio richiesto dovranno essere svolti 
nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 
a) L'impresa affidataria dovrà essere in grado di garantire l'esecuzione degli interventi richiesti 

da questa Amministrazione comunale, e precedentemente descritti all'art. 2; 
b) L'impresa dal momento dell'affidamento del servizio, dovrà dotarsi di un recapito telefonico 

per le chiamate attivo 24 ore al giorno per 365 giorni l'anno; 
c) L'impresa, inoltre, dovrà garantire, di essere presente alla discarica di Chiaravalle in un tempo 

massimo di 90 minuti dal momento della chiamata; 
d) L'impresa dovrà anche provvedere a nominare il Responsabile Operativo quale 

rappresentante dell'Impresa stessa nei rapporti con il Referente del Comune di Chiaravalle al 
fine dell'organizzazione del servizio. Gli estremi del recapito dell'impresa ed il nominativo del 
rappresentante dell'Impresa per lo svolgimento del servizio dovranno essere comunicati al 
Referente del Comune di Chiaravalle, dall'Impresa stessa in forma scritta e la nomina del 
rappresentante dell'Impresa dovrà essere controfirmata dallo stesso per accettazione. 

e) Il Responsabile Operativo dovrà sempre garantire la propria disponibilità per problematiche, 
comunicazioni, necessità di qualsivoglia natura correlate ai servizi. In caso di assenza o di 
impedimento del Responsabile Operativo sarà cura dell'Impresa indicare per iscritto un'altra 
persona che lo sostituisca, a tutti gli effetti. In particolare, il Responsabile Operativo ha il 
compito di: organizzare e dirigere l'impiego del personale dell'Impresa e garantire il rispetto 
delle norme contrattuali inerenti l’esecuzione del servizio appaltato. La Committenza potrà 
sempre richiedere la sostituzione del Responsabile Operativo, quando questi non si attenga 
ai compiti sopra elencati o quando, per qualsiasi motivo, non lo ritenga persona affidabile; 
 
In caso d'inadempienza da parte dell'Impresa affidataria a quanto previsto dai precedenti 
punti del presente articolo, il Comune di Chiaravalle, ha la facoltà di far intervenire altra 
Impresa, addebitando all'Impresa inadempiente tutta la spesa sostenuta per effettuare il 
servizio; 
 

f) l'Impresa affidataria è responsabile della regolarità, ad ogni effetto, degli automezzi 
adoperati per lo svolgimento del servizio; sono altresì a carico dell'Impresa affidataria tutti gli 
oneri conseguenti al servizio in oggetto nessuno escluso, quali consumi di carburante, 
riparazioni manutenzioni, ammortamenti, spese generali, assicurazioni, imposte, tasse, ecc.; 
tali spese sono compensate interamente dai prezzi offerti in sede di gara; 

g) il carico dei veicoli addetti al trasporto dei rifiuti sarà effettuato a cura della Ditta affidataria; 
h) i veicoli che trasportano i rifiuti oggetto del servizio dovranno avere assicurata la regolare 

copertura del carico trasportato e ottemperare a quanto previsto dal D.Lgs. 152/06 con 
particolare riferimento alla redazione dei formulari d'identificazione del rifiuto e gli obblighi 
necessari per la sua registrazione e a quanto previsto dal SISTRI (se applicabile); dovranno 
avere a bordo la copia del  provvedimento autorizzativo al trasporto conto terzi, rilasciato 
dall'ufficio Prov.le della  M.C.T.C.,  idoneo al trasporto  dei rifiuti speciali oggetto dell'appalto, 
riferito al veicolo che effettua il trasporto; l'affidamento è soggetto alle disposizioni sanitarie in 
merito; 

i) gli automezzi utilizzati dovranno essere in possesso della documentazione necessaria al 
trasporto ordinario nonché a quello di rifiuti, rilasciato dalle competenti autorità. In 
particolare, il possesso dell'iscrizione all'Albo Nazionale delle imprese che effettuano la 
gestione dei rifiuti ai sensi del D.M. 406/98 con iscrizione alla categoria 4; 

j) i veicoli addetti al trasporto dei rifiuti dovranno percorrere, laddove espressamente prescritti, 
gli itinerari di cui alle autorizzazioni possedute; 

k) l'Impresa affidataria avrà il compito e l'onere di consegnare al referente del Comune di 
Chiaravalle: 
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 fotocopia del formulario di identificazione per lo smaltitore (4 copia) debitamente 
compilata come previsto dal D.Lgs. 152/06,  timbrata  e  firmata   per  l'accettazione   del  
personale  comunale entro 2 giorni dall'ora di prelievo e partenza; 

 copia  del formulario   di  identificazione   da  restituire  al  detentore  debitamente  
compilata  come previsto dal D.Lgs 152/06, timbrata e firmata per l'accettazione del 
personale addetto all'impianto di smaltimento; 

l) Al momento dell'ingresso nell'impianto di smaltimento, i conducenti dei veicoli che 
trasportano i rifiuti dovranno rivolgersi al personale dell'impianto per i necessari controlli e 
rilievi e quindi effettueranno lo scarico del materiale trasportato secondo le indicazioni che 
saranno loro impartite dal personale addetto. 

 
 

6. Cauzione definitiva 
 
A garanzia dell’esatto e tempestivo adempimento degli obblighi contrattuali, l’affidatario dovrà 
depositare idonea garanzia negli importi e con le modalità di cui all’art. 103 del D.Lgs 50/2016. 
La garanzia ha validità temporale pari alla durata del contratto comprensiva dell’eventuale 
proroga (30 mesi), e dovrà comunque avere efficacia fino ad apposita comunicazione 
liberatoria (costituita anche dalla semplice restituzione del documento di garanzia) da parte del 
Comune di Chiaravalle, con la quale verrà attestata l’assenza oppure la definizione di ogni 
eventuale eccezione e controversia, sorte in dipendenza dell’esecuzione del contratto anche in 
relazione all’assolvimento da parte dell’Affidatario degli obblighi retributivi, contributivi, 
assicurativi, nonché ultimata e liquidata ogni ragione contabile. 
La garanzia dovrà essere reintegrata entro il termine di 20 giorni lavorativi dal ricevimento della 
richiesta del Comune di Chiaravalle qualora, in fase di esecuzione del contratto, essa sia stata 
escussa parzialmente o totalmente a seguito di ritardi o altre inadempienze da parte 
dell’Affidatario. In caso di inadempimento a tale obbligo, il Comune di Chiaravalle ha facoltà di 
dichiarare risolto di diritto il contratto. 
Il Comune di Chiaravalle ha diritto di valersi della cauzione per l’applicazione delle penali, nei 
casi di risoluzione del contratto e/o per la soddisfazione degli obblighi contrattuali e per 
provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla 
inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti nei 
luoghi dove viene prestato il servizio.  
 
 

7. Coperture assicurative 
 
La Ditta aggiudicataria è responsabile verso il Comune e i terzi dell’esecuzione del servizio, 
dell’operato e del contegno degli operatori e dei danni che dovessero occorrere agli utenti del 
servizio, a terzi od all’ambiente, nel corso dello svolgimento dell’attività ed imputabili a colpa dei 
propri operatori o derivanti da gravi irregolarità o carenze nelle prestazioni, restando a suo 
completo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa a carico del Comune. 
La Ditta aggiudicataria risponderà direttamente, penalmente e civilmente, dei danni, infortuni od 
altro che dovessero accadere alle persone, siano esse dipendenti dell’aggiudicatario o terzi, ed 
alle cose tutte durante lo svolgimento o in conseguenza del servizio, restando a suo completo ed 
esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa nei confronti del Comune.  
Conseguentemente, la ditta appaltatrice esonera il Comune da qualsiasi azione, nessuna 
esclusa, che eventualmente potesse contro i medesimi essere intentata.  
A garanzia di quanto sopra la Ditta aggiudicataria dovrà essere provvista di polizze assicurative, 
da presentarsi prima della stipula del contratto, valevoli per un periodo pari alla durata 
dell’affidamento comprensiva di proroga (30 mesi). In particolare, l’aggiudicatario dovrà disporre 
e presentare al Comune:  
• polizza RCT, a copertura di qualsiasi evento dannoso connesso all’espletamento del servizio 
unitamente ai danni arrecati per fatto dell’appaltatore o dei suoi dipendenti, anche se per colpa 
grave o dolo, in conseguenza di eventi od operazioni connesse allo svolgimento del servizio, con 
un massimale unico non inferiore a 1.000.000,00 (unmilione/00) per danni a persone e cose;  
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• polizza RCO, con un massimale non inferiore a € 1.000.000,00 (unmilione/00).  
 
Copia delle polizze assicurative dovrà essere presentata al Comune entro 10 giorni 
dall'aggiudicazione e comunque prima della stipula del formale contratto che, in assenza di tali 
documenti, non potrà essere stipulato. 
È fatto salvo, in ogni caso, il risarcimento di ulteriori danni, tenendo al riguardo sollevata 
l’Amministrazione comunale dai relativi oneri e responsabilità. 
 
 

8. Prezzi contrattuali 
 
Il servizio è appaltato in base alle prescrizioni del presente Capitolato e con l'applicazione del 
relativo prezzo a tonnellata, al netto del ribasso contrattuale offerto in sede di gara. Gli importi si 
intendono comprensivi del personale, dei mezzi, del carburante, delle spese necessarie alla 
circolazione ed all'ottenimento delle necessarie certificazioni, vale a dire di tutti gli oneri a carico 
dell'appaltatore per l'esecuzione a perfetta regola d'arte delle prestazioni ad esso affidati, per il   
possesso delle autorizzazioni necessarie e per quant'altro occorrente e richiesto nel presente 
Capitolato. 
Il costo unitario a tonnellata si intende offerto dall'appaltatore a suo rischio e pertanto fisso, 
invariabile ed indipendente da qualsiasi eventualità. Non è ammessa la revisione dei prezzi 
contrattuali. 
Ove si rendano necessarie prestazioni non contemplate nei compensi pattuiti, esse saranno 
compensate a misura o a corpo, con prezzi da determinarsi per similitudine ed interpolazione dei 
prezzi già esistenti, o a seguito di specifiche analisi. Tali prestazioni, peraltro, dovranno essere 
autorizzate preventivamente per iscritto dal Comune di Chiaravalle. 
 
 

9. Fatturazione e pagamenti 
 

L’Appaltatore fatturerà mensilmente al Comune di Chiaravalle –Piazza Risorgimento n° 11 – 60033 
Chiaravalle, entro i primi giorni del mese successivo a quello di riferimento, le competenze di 
spettanza sulla base dei prezzi unitari contrattuali, specificando e documentando, tramite 
reportistica allegata alla fattura, il dettaglio delle prestazioni eseguite e, in particolare: 

- le quantità dei singoli carichi e trasporti effettuati per impianto di destinazione; 
- i corrispondenti importi (unitari e complessivi); 

 
Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato entro 60 giorni dalla data di ricevimento della 
fattura. 
Le fatture, oltre a tutti gli altri dati obbligatori per legge, dovrà tassativamente riportare il Codice di 
Gara (CIG). 
Saranno applicate le disposizioni in materia di scissione dei pagamenti (split payment) previste 
dall’articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) 
che stabilisce che le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e servizi, ancorché non rivestano 
la qualità di soggetto passivo dell’IVA, devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore 
aggiunto che è stata addebitata loro dai fornitori. 
La presenza di vizi sostanziali sulla fattura renderà il documento irricevibile, e di ciò verrà data 
comunicazione scritta all’operatore economico aggiudicatario ai fini della sua regolarizzazione. 
Nell’attesa di ricevere il documento contabile corretto i termini stabiliti per il pagamento del 
corrispettivo   saranno interrotti.  
L’appaltatore sarà tenuto ad adeguarsi alla modalità di fatturazione elettronica prevista dall’art. 1 
commi 209-214 della legge 244 del 24 dicembre 2007 e successive modificazioni e comunque alla 
normativa vigente in tema di fatturazione. 
Gli importi saranno versati, tramite bonifico bancario o postale, sul conto corrente dedicato, 
comunicato dall’operatore economico aggiudicatario, nel rispetto dell’art. 3 della legge 13 
agosto 2010 n. 136. Le commissioni bancarie applicate per l'esecuzione del bonifico a seguito del 
mandato di pagamento saranno a carico dell’appaltatore. 
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Il prezzo offerto si intende comprensivo di tutti i servizi, prestazioni, spese e qualsiasi altro onere, 
espresso e non, inerente e conseguente ai servizi oggetto di affidamento e necessario alla perfetta 
esecuzione dell’appalto. 
Ai sensi dell’art. 31, comma 4 della L. 98/2013, ogni pagamento del corrispettivo contrattuale è 
subordinato all’acquisizione del DURC e di ogni altra documentazione attestante che gli 
adempimenti connessi con le prestazioni di lavoro dipendente concernenti l’appalto (versamento 
delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente, versamento dei contributi previdenziali e 
assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie dei dipendenti) sono stati 
correttamente eseguiti dall’appaltatore. 
Nel caso di ottenimento da parte del Responsabile del procedimento di DURC che segnali 
un’inadempienza contributiva, il medesimo trattiene dal certificato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate 
mediante il DURC è disposto dall’Ente affidante direttamente agli enti previdenziali ed assicurativi. 
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore 
impiegato nell’esecuzione del contratto, il Responsabile del procedimento invita per iscritto il 
soggetto inadempiente ed in ogni caso l’esecutore a provvedervi entro i successivi quindici giorni. 
Decorso infruttuosamente il suddetto termine e ove non sia stata contestata formalmente e 
motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, l’Ente Affidante 
paga anche in corso di esecuzione del servizio direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’esecutore del contratto, ai sensi dell’art. 30 
comma 6 del D.lgs 50/2016. 
Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al precedente comma, il Responsabile del 
procedimento provvede all'inoltro delle richieste e delle contestazioni alla Direzione Provinciale del 
lavoro per i necessari accertamenti. 
 
 

10. Obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari 
 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della L. 136/2010, l’Affidatario si impegna a rispettare 
puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari.  
Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dal presente contratto, ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 3, comma 9 bis della l. 136/2010, il mancato utilizzo, nella transazione finanziaria, 
del bonifico bancario o postale, ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità 
delle operazioni di pagamento, costituisce causa di risoluzione del contratto.  
In caso di variazione intervenuta in ordine agli estremi identificativi dei conti correnti dedicati o alle 
persone delegate ad operare sugli stessi, l’Affidatario è tenuto a comunicarle tempestivamente e 
comunque entro e non oltre sette giorni. In difetto di tale comunicazione, l’Affidatario non potrà tra 
l’altro sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti 
già effettuati.  
 

 
11. Subappalto 

 
Le ditte che intendono subappaltare parte del servizio dovranno darne esplicita dichiarazione in 
fase di presentazione dell'offerta. L'importo massimo subappaltabile non potrà comunque 
superare il 30% dell'importo complessivo del contratto.  Per quanto non espressamente indicato al 
presente articolo il Comune di Chiaravalle applicherà l'articolo 105 del D.Lgs. 50/2016. 
 
 

12. Responsabilità dell'appaltatore 
 
L'appaltatore è responsabile ed obbligato: 
1) a comunicare, prima dell'inizio del servizio, i nominativi del personale che sarà impiegato. 

L'elenco del personale conterrà i dati anagrafici, la qualifica, la data d'assunzione e la 
posizione previdenziale e assicurativa di ogni dipendente. L'ingresso agli impianti verrà 
consentito solo al personale per cui sarà stato esibito quanto sopra indicato. L'appaltatore 
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dovrà preventivamente comunicare al Comune di Chiaravalle ogni variazione che si 
dovesse verificare tra il personale impiegato nel servizio. 
Il Comune di Chiaravalle si riserva la facoltà di richiedere, a suo insindacabile giudizio, la 
sostituzione del personale incaricato del servizio considerato non idoneo per la parte relativa 
al trasporto (ed eventualmente del carico) qualunque sia il rapporto fra esso e l'appaltatore; 

2) a sostenere gli oneri inerenti il personale dipendente e gli strumenti a disposizione, cioè 
assicurativi, antinfortunistici, assistenziali, previdenziali ecc., di cui la ditta appaltatrice ne è la 
sola responsabile. Il Comune di Chiaravalle su semplice richiesta anche verbale, potrà 
procedere in qualsiasi momento, anche presso la sede dell'Appaltatore, al controllo di 
documenti (libro unico, libretti di lavoro, ecc.) da cui possa dimostrarsi l'ottemperanza da 
parte di quest'ultima alle suddette obbligazioni; 

3) ad osservare tutte le vigenti normative in materia di igiene e sicurezza dei lavoratori sui luoghi 
di lavoro; 

4) ad assumere la piena responsabilità tecnica, civile, amministrativa e penale dell'operato dei 
propri addetti al servizio; 

5) a far rispettare ai propri addetti al servizio tutte le prescrizioni contenute nel DUVRI, allegato al 
contratto, riferito al sito di raccolta del percolato. 

 
 

13. Tutela dei lavoratori 
 
Nell'esecuzione del servizio le imprese sono obbligate ad applicare integralmente nei confronti 
dei propri dipendenti tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro di 
riferimento attualmente in vigore e le leggi in materia. 
In materia di sicurezza sul lavoro, il prestatore del servizio è tenuto all'adempimento di tutti gli 
obblighi previsti dal D.Lgs. 81/2008. 
 
 

14. Ordini di servizio 
 
Gli ordini di servizio, istruzioni e prescrizioni della Stazione appaltante, devono essere dati per 
iscritto all'appaltatore (tramite posta elettronica o posta elettronica certificata). 
In casi di particolare urgenza e necessità, la Stazione appaltante può impartire istruzioni, ordini 
e/o incarichi anche tramite telefono.  
 
 

15. Reperibilità 
 
Quando richiesto l'appaltatore dovrà istituire dei turni di reperibilità rendendosi disponibile 24 ore 
su 24 anche nei giorni festivi. 
 
 

16. Prescrizioni particolari per gli automezzi 
 
Tutti gli automezzi, che saranno richiesti per qualsiasi intervento, dovranno presentarsi con la 
cisterna adibita per il prelievo dei liquami. 
L'appaltatore risponderà direttamente, con sanzioni, per la contaminazione dei liquidi prelevati o 
dei problemi di lavorazione dovuti ai materiali estranei contenuti nelle autocisterne. Tutte le 
autobotti dovranno essere dotate di pompa d'aspirazione. 

 
 

17. Cessione del Contratto 
 
E' fatto assoluto  divieto all'Impresa di cedere, sotto qualunque forma, in tutto o anche solo in 
parte, il contratto d'appalto a pena di nullità, fatti salvi i casi di trasformazione, fusione e scissione 
di Impresa per i quali la cessione del contratto è consentita, ai sensi dell'art. 1406 e seguenti del 
c.c., a condizione che il cessionario, ovvero il soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, 
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fusione o scissione provveda a documentare il possesso dei requisiti previsti per la gestione del 
servizio. 
Ai sensi dell'art. 1260, 2° comma del Codice Civile è esclusa qualunque cessione di crediti senza 
preventiva autorizzazione scritta da parte del Comune di Chiaravalle. 
 
 

18. Penali 
 
Il Comune di Chiaravalle applicherà una penale di € 200,00 (euro duecento/00) per ogni 
inadempienza ed in particolare nei seguenti casi: 
a) la sospensione, il ritardo, la mancata effettuazione degli interventi richiesti; 
b) mancata comunicazione al Comune di Chiaravalle dei casi di cui al precedente punto, 

nonché insufficiente o inadeguata motivazione; 
c) indisponibilità degli automezzi anche se dovuta a riparazioni meccaniche nonché 

l'indisponibilità delle attrezzature; 
Nessun motivo può giustificare la mancata esecuzione degli interventi richiesti, salvo cause di 
forza maggiore, che dovranno essere immediatamente motivate alla Committenza mediante 
comunicazione scritta. Le contestazioni degli inadempimenti, dei mancati interventi e 
l'applicazione delle penali saranno comunicate all'appaltatore mediante PEC. 
 
L'importo delle penali sarà eventualmente trattenuto sull'ammontare delle fatture ammesse al 
pagamento; a fronte di tale detrazione l'appaltatore potrà richiedere l'emissione di apposita 
fattura. 
La Stazione appaltante si riserva di valutare le eventuali inadempienze o ritardi che possano 
generare disservizi, causati da imperizia e/o negligenza dell'appaltatore e di attivare 
provvedimenti di sospensione momentanea del servizio con l'affidamento degli interventi ad altre 
ditte; in tale ultimo caso gli eventuali maggiori oneri derivanti dal nuovo affidamento graveranno 
sulla ditta appaltatrice. 
In questo caso il Comune di Chiaravalle invierà comunicazione via PEC all'appaltatore 
quantificando le prestazioni svolte. 
Resta stabilito che l'appaltatore risponderà dei danni economici che potessero derivare al 
Comune di Chiaravalle dalla stipulazione di un nuovo contratto di appalto e/o dall'esecuzione 
diretta dei servizi, e non potrà pretendere indennizzi di qualsiasi sorta. 
Il Comune di Chiaravalle si riserva il diritto al risarcimento di ulteriori e maggiori danni. 
Nei casi suddetti il Comune di Chiaravalle provvederà comunque d'ufficio ad incamerare la 
cauzione. 
Nel caso in cui l'appaltatore compia gravi inosservanze alle norme del presente capitolato o alle 
disposizioni di legge, il Comune di Chiaravalle potrà, a suo insindacabile giudizio, sospendere i 
pagamenti fintantoché le inadempienze non siano rimosse e salvo che ciò non costituisca motivo 
di risoluzione del contratto e/o richiesta di risarcimento danni in estensione anche 
all'incameramento della cauzione. 
 
 

19. Risoluzione di diritto del contratto – Clausola risolutiva espressa 
 

L’Amministrazione comunale dispone la risoluzione immediata del contratto in tutti i casi previsti 
dall’art. 108 D.lgs. 50/2016 e in particolare nei casi in cui: 
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 

appalto ai sensi dell'articolo 106; 
b) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle situazioni 

di cui all'articolo 80, comma 1, e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di 
appalto; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione 
degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione 
europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in 
giudicato per violazione del presente codice. 

e) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 
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relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per i reati di cui all'articolo 80 D.lgs. 50/2016; 

f) In tutti i casi previsti dal Protocollo di Legalità sottoscritto tra il Comune di Chiaravalle e la 
Prefettura di Ancona in data 27.11.2015; 

g) Mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire 
la piena tracciabilità delle operazioni di pagamento ai sensi delle disposizioni di cui alla legge 
136/2010; 

h) In ogni altro caso previsto dal D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. al quale si fa specifico ed integrale 
riferimento.   

 
 

20. Risoluzione del contratto per inadempimento ed esecuzione d'ufficio del servizio 
 

Le parti convengono che, oltre a quanto contemplato nelle norme di legge relativamente alle 
cause di risoluzione dei contratti e genericamente previsto dall’articolo 1453 del Codice Civile per i 
casi di inadempimento delle obbligazioni contrattuali, costituiscono motivo per la risoluzione del 
contratto per inadempimento, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, le seguenti ipotesi: 
a) cessione parziale o totale del contratto o realizzazione di subappalto non autorizzato; 
b) inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente, e mancata applicazione 

dei contratti collettivi; 
c) impiego di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria, 

qualora l'impresa non provveda all'immediata regolarizzazione. 
d) ritardi reiterati dei pagamenti delle spettanze al personale dipendente; 
e) per gravi inadempienze alle disposizioni contrattuali tali da tali da rendere insoddisfacente e/o 

inaffidabile il servizio in funzione dei particolari scopi cui è destinato; 
f) per inadempienze reiterate, nel corso del medesimo trimestre, per più di tre volte, che 

l’Amministrazione comunale giudicherà non più sanzionabili tramite penali; 
g) nel caso di una inadempienza posta in essere dall'appaltatore in situazioni dichiarate dal 

Comune di Chiaravalle "di emergenza" e pertanto considerata "grave"; 
h) Mancato reintegro della cauzione definitiva; 
i) violazione ripetuta delle norme di prevenzione e sicurezza; 
j) ritardo nell'inizio della gestione del servizio; 
k) sospensione, anche parziale del servizio, esclusi i casi di forza maggiore debitamente 

comprovati; 
l) violazione agli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento generale approvato 

con D.P.R. 62/2013 e di quello integrativo aziendale approvato con deliberazione G.M. del 
Comune di Chiaravalle 17/2014. 
 

Qualora si riscontri l’insorgere di uno dei casi di risoluzione sopra specificati, l’Amministrazione 
comunale notificherà l’addebito all’Aggiudicatario, con invito a produrre le proprie 
controdeduzioni entro un termine non inferiore a 15 giorni consecutivi dalla data di notifica a 
mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o pec. Dopo tale data, in mancanza di 
risposta da parte dell’Aggiudicatario o di presentazione di controdeduzioni non ritenute valide, si 
procederà alla risoluzione del contratto. 
L’Ente Affidante, indipendentemente dalla facoltà di risolvere il contratto per le circostanze di cui 
sopra, si riserva di pronunciare la decadenza in tutti i casi in cui il comportamento 
dell’Aggiudicatario sia gravemente pregiudizievole per l’immagine e il decoro dell’Ente affidante e 
dell’interesse pubblico. 
In caso di risoluzione, il Comune si riserva la facoltà di affidare l’esecuzione del servizio al 
concorrente che segue in graduatoria alle medesime condizioni offerte in sede di gara.  
 
Qualora il Comune di Chiaravalle proceda alla risoluzione del rapporto contrattuale, oltre alle 
somme dovute per i servizi già regolarmente espletati decurtate degli oneri aggiuntivi derivanti 
dallo scioglimento del contratto, nulla sarà dovuto all’esecutore a titolo di compenso o indennizzo. 
 
Ai sensi dell’articolo 110 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., in caso di fallimento, di liquidazione coatta e 
concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione 
dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 ovvero di recesso dal 
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contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpellano 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla 
relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del 
completamento dei lavori, servizi o forniture.  L'affidamento avviene alle medesime condizioni già 
proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.  
 
E’ sempre fatto salvo il diritto al risarcimento dei danni derivanti dalle inadempienze, potendosi 
rivalere, l’Ente Affidante, su eventuali crediti dell’Aggiudicatario, nonché sulla cauzione, senza 
bisogno di diffide e/o formalità di alcun genere.  
 

  
21. Recesso dal contratto da parte dell’aggiudicatario 

 
Qualora l'Aggiudicatario intendesse recedere dal contratto prima della scadenza dello stesso, 
senza giustificato motivo o giusta causa, l’Ente Affidante si riserva di trattenere senz'altro, a titolo di 
penale, tutto il deposito cauzionale e di addebitare le maggiori spese comunque derivanti per 
l'assegnazione del servizio ad altra ditta, a titolo di risarcimento danni. 
 
 

22. Recesso da parte dell’ente affidante - disposizioni per la revisione della spesa pubblica 
 

Ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 109 D.lgs. 50/2016, la stazione appaltante può recedere dal 
contratto in qualunque tempo previo il pagamento delle prestazioni relative ai servizi e alle 
forniture eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in magazzino, oltre al decimo 
dell'importo dei servizi o delle forniture non eseguite. 
Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro 
quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto dei servizi 
eseguiti. 
L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'appaltatore da 
darsi con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in 
consegna i servizi ed effettua il collaudo definitivo e verifica la regolarità degli stessi. 
 
Ai sensi dell’art. 1, comma 13, del D.L. 6 luglio 2012 n° 95 recante disposizioni urgenti per la revisione 
della spesa pubblica, convertito con modificazioni nella L. 07.08.2012 n° 135, l’Ente Affidante, nel 
caso che abbia validamente stipulato il contratto per l’affidamento dei servizi oggetto della 
presente procedura, si riserva il diritto di recedere in qualsiasi tempo dal contratto stesso, previa 
formale comunicazione all’Aggiudicatario con preavviso non inferiore a quindici giorni e previo 
pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni non ancora eseguite, 
nel caso in cui, tenuto conto anche dell’importo dovuto per le prestazioni non ancora eseguite, i 
parametri delle convenzioni stipulate da CONSIP s.p.a. ai sensi dell’articolo 26, comma 1, della 
legge 23 dicembre 1999 n° 488 successivamente alla stipula del predetto contratto siano 
migliorativi rispetto a quelli del contratto stipulato e l’aggiudicatario non acconsenta a una 
modifica, proposta da Consip S.p.A., delle condizioni economiche, tale da rispettare il limite di cui 
all’articolo 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999 n° 488. 
 

 
23. Recesso per giusta causa 

 
In caso di sopravvenienze normative interessanti il Comune di Chiaravalle che abbiano incidenza 
sulla  prestazione del servizio, ivi compresa la perdita o la riduzione dei finanziamenti pubblici tale 
da non consentire la prosecuzione dei servizi offerti agli utenti  o comunque che impongano una 
sostanziale revisione delle modalità di espletamento degli stessi,  il Comune di Chiaravalle potrà 
recedere in tutto o in parte unilateralmente dal contratto, con un preavviso di almeno trenta giorni 
solari, da comunicarsi all’Aggiudicatario tramite posta elettronica certificata o raccomandata a.r.  
Nelle ipotesi di recesso per giusta causa di cui al presente articolo, l’Aggiudicatario ha diritto al 
pagamento di quanto correttamente eseguito a regola d’arte secondo i corrispettivi e le 
condizioni di contratto e rinuncia, ora per allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria, ad ogni ulteriore 
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compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto stabilito all’art. 1671 
codice civile.  

 
 

24. Modifiche organizzative e vicende soggettive dell’affidatario 
 

L’Affidatario si obbliga a comunicare tempestivamente all’Ente Affidante ogni modificazione che 
interverrà negli assetti proprietari, nella struttura d'impresa e negli organismi tecnici ed esecutivi 
della stessa, dalla data di aggiudicazione sino alla scadenza del presente contratto. 
L’Affidatario è inoltre tenuto a comunicare eventuali cessioni/affitti d’azienda o di ramo 
d’azienda, trasformazioni, fusioni e/o scissioni che dovessero avvenire dalla data di 
aggiudicazione sino alla scadenza del contratto. 
 
 

25. Tutela della privacy 
 

L’Affidatario, a totale suo carico, è tenuto all’osservanza delle disposizioni previste in materia di 
protezione dei dati personali (Reg. UE 679/2016). 
L’Affidatario del servizio è responsabile esterno del trattamento ed a tal fine indica, prima della 
sottoscrizione del contratto, il nominativo del soggetto in possesso dei necessari requisiti di 
esperienza, capacità, affidabilità idonee a garantire il pieno rispetto delle vigenti disposizioni in 
materia, quale Responsabile del trattamento dati.  
Oltre alle ipotesi di responsabilità penale ivi contemplate, l’Affidatario è comunque tenuto al 
risarcimento del danno provocato agli interessati in violazione della normativa richiamata. 
 
 

26. Transazione 
 

Le controversie, relative a diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del presente contratto, 
possono sempre essere risolte mediante transazione nel rispetto dell’art. 208 del D. Lgs n. 50/2016 
e ss.mm.ii. 
 
 

27. Esclusione dell’arbitrato 
 

Ove non si proceda alla transazione di cui al precedente articolo, la definizione di tutte le 
controversie derivanti dall'esecuzione del contratto non saranno deferite ad arbitri ma verranno 
devolute all’Autorità Giudiziaria competente presso il Foro di Ancona. L’organo che decide sulla 
controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro imputazione alle 
parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni.  
Responsabilità per lite temeraria – Nei giudizi in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture, il giudice condanna d’ufficio la parte soccombente al pagamento di una sanzione 
pecuniaria in misura non inferiore al doppio e non superiore al quintuplo del contributo unificato 
dovuto per il ricorso introduttivo del giudizio quando la decisione è fondata su ragioni manifeste 
od orientamenti giurisprudenziali consolidati. 
 
 

28. Conoscenza delle condizioni di appalto 
 

L’assunzione dell’appalto di cui al presente contratto implica, da parte dell’appaltatore, la 
conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, e altresì di 
tutte le condizioni locali che si riferiscono al servizio richiesto ed in generale di tutte le circostanze 
generali e speciali che possano aver influito sul giudizio circa la convenienza di assumere 
l’appalto, anche in relazione ai prezzi offerti. 
A tal fine l’impresa deve presentare, al momento della partecipazione alla gara di appalto, 
contestualmente all’offerta, le dichiarazioni e le documentazioni prescritte dal bando e 
disciplinare di  gara. 
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29. Codice di comportamento 

 
L’aggiudicatario è tenuto a far rispettare a tutti i suoi collaboratori, a qualsiasi titolo utilizzati, gli 
obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento generale approvato con D.P.R. 
62/2013 e di quello integrativo aziendale approvato con deliberazione della Giunta Municipale n° 
17 del 27.01.2014. La violazione di detti obblighi costituisce causa di risoluzione di diritto o di 
decadenza del presente affidamento.  
 
 

30. Contratto 
 

Il contratto verrà stipulato nella forma di scrittura privata non autenticata e in modalità 
elettronica, previo assolvimento dell’imposta di bollo da parte dell’affidatario. 
 
 

31. Osservanza di leggi, regolamenti e dello schema di contratto 
 

L’appalto è regolato, oltre che dalle norme e condizioni precedentemente enunciate nel 
presente Schema di Contratto, anche dal D.Lgs. 50/2016 e dal DPR n. 207/2010 e da tutte le leggi 
statali e regionali, relativi regolamenti ivi compresi quelli comunali, dalle istruzioni ministeriali 
vigenti, inerenti e conseguenti in materia di appalto dei servizi.  
L’Affidatario con la firma del contratto dichiara di conoscere integralmente le prescrizioni di cui 
alle normative indicate nel precedente comma e di impegnarsi all’osservanza delle stesse. 
In particolare, l’appaltatore si intende inoltre obbligato all’osservanza:  

a) delle leggi, regolamenti e disposizioni vigenti e che fossero emanate durante l’esecuzione 
del contratto relative alle assicurazioni del personale impiegato contro gli infortuni sul 
lavoro, l’invalidità e vecchiaia, la tubercolosi ed altre malattie del genere, la 
disoccupazione involontaria, agli assegni familiari, per combattere la malaria, sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli, sull’assunzione della manodopera locale, degli invalidi di guerra, 
mutilati civili, orfani di guerra, sui disabili, ecc; 

b) di tutte le leggi e norme vigenti sulla prevenzione degli infortuni;  
c) di tutte le norme di qualsiasi genere applicabili all’appalto in oggetto emanate ed 

emanande ai sensi di legge dalle competenti autorità statali, regionali, provinciali, 
comunali, dalle Amministrazioni che hanno giurisdizione sui luoghi in cui deve eseguirsi il 
servizio, restando contrattualmente convenuto che - anche se tali norme o disposizioni 
dovessero arrecare oneri e limitazioni - egli non potrà accampare alcun diritto o ragione 
contro l’Ente affidante, essendosi di ciò tenuto conto nello stabilire i patti ed i prezzi del 
rapporto; 

d) del Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 15 - Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136; 

e) Delle norme previste dal DPR n. 62/2013 “Regolamento recante Codice di comportamento 
di Amministrazione” – adottato dal Comune di Chiaravalle con Deliberazione di Giunta 
Comunale N. 17 del 27/01/2014 e pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”, nelle parti di tali Codici compatibili con la tipologia del 
rapporto che lega il personale del soggetto gestore del servizio al Comune. Il mancato 
rispetto degli specifici ambiti dei Codici medesimi costituisce causa di risoluzione del 
contratto;  

f) Delle norme di cui al Decreto Legislativo n. 39 del 04/03/2014 recante “Attuazione della 
direttiva 2011/93/UE relativa alla lotta contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e 
la pornografia minorile” ed in particolare dell’art. 2 che, introducendo l’art. 25 bis al DPR 
313/2002 impone al datore di lavoro di richiedere il certificato penale del casellario 
giudiziale a tutti coloro che il datore di lavoro intenda impiegare per lo svolgimento di 
attività professionali (...) che comportino contatti diretti e regolari con minori”. Il mancato 
rispetto di tale obbligo da parte del gestore comporta la soggezione a sanzione 
amministrativa pecuniaria da 10.000,00 a 15.000,00 euro.   
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L’Affidatario dichiara inoltre, di conoscere la norma di cui all’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs.  n. 
165/2001, introdotto dall’art. 1, comma 42, lett.1) della L. 190/2012, in forza della quale i 
dipendenti del Comune di Chiaravalle che, negli ultimi 3 anni di servizio, hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto del Comune medesimo non possono svolgere, nei 3 anni 
successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i 
soggetti privati destinatari dell’attività svolta nell’esercizio dei medesimi poteri. I contratti conclusi 
e gli incarichi conferiti in violazione di tale divieto sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati 
che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con la pubblica amministrazione per i successivi 3 
anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti. 
  
 


